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Introduzione


Nulla può introdurci meglio al tema di queste pagine – l’attesa, stimolo e forza per vivere in pienezza la nostra vita – che la riflessione fatta da Sant’Agostino sul desiderio, testimonianza della ricerca appassionata che lo portò all’incontro col Dio di Gesù Cristo, dopo un errare inquieto e insoddisfatto per trovare finalmente in Lui la luce e la gioia del suo cuore: «L’intera vita del fervente cristiano è un santo desiderio. Ciò che poi desideri, ancora non lo vedi, ma vivendo di sante aspirazioni ti rendi capace di essere riempito quando arriverà il tempo della visione… Dio, facendoci attendere, intensifica il nostro desiderio, col desiderio dilata l’animo e, dilatandolo, lo rende più capace. Cerchiamo, quindi, di vivere in un clima di desiderio perché dobbiamo essere riempiti. Considerate l’apostolo Paolo che dilata il suo animo… “Questo soltanto so: Dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la meta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù” (Fil 3,13-14) … E quando diciamo Dio, che cosa vogliamo esprimere? Queste due sillabe sono tutto ciò che aspettiamo. Perciò qualunque cosa siamo capaci di spiegare è al di sotto della realtà. Protendiamoci verso di Lui perché ci riempia quando verrà. “Noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è” (1Gv 3,2)»1.


Dedico queste pagine specialmente ai tanti giovani che incontro, perché siano sempre cercatori del Volto di Dio e si lascino raggiungere e amare da Lui, fonte di felicità piena e vera, nella comunione della Sua Chiesa. La preghiera, con cui Sant’Agostino conclude la più speculativa delle Sue opere, il De Trinitate, ci fa capire come si resti in attesa e in ricerca anche dopo aver pensato il mistero divino e la condizione umana nella maniera più alta a noi data in questo mondo: «Signore mio Dio unica mia speranza, fa’ che stanco non smetta di cercarti, ma cerchi il Tuo volto sempre con ardore. Dammi la forza di cercare, Tu che Ti sei fatto incontrare, e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarti. Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva quella, guarisci questa. Davanti a Te sta la mia scienza e la mia ignoranza; dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare; dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. Fa’ che mi ricordi di Te, che intenda Te, che ami Te. Amen!»2.
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